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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.30.

Documento di programmazione economico-finanzia-

ria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli

anni 2010-2013.

Doc. LVII, n. 2.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 luglio 2009.

Edmondo CIRIELLI, presidente, con ri-
ferimento al Documento in oggetto, se-
gnala la particolare situazione – di cui per
altro non si fa cenno nel Documento
medesimo – delle migliaia di giovani che,
completato il periodo della ferma volon-

taria nelle Forze armate, dopo aver svolto
un servizio di alto valore per la Nazione,
rischiano di restare senza un’occupazione.
Si tratta di un problema sociale estrema-
mente grave che sta coinvolgendo migliaia
di lavoratori per i quali non è stata
approntata alcuna forma di tutela, a dif-
ferenza di quanto è avvenuto per altri
lavoratori per i quali il Governo sta giu-
stamente compiendo uno sforzo straordi-
nario, attraverso il potenziamento della
Cassa integrazione guadagni, dai cui be-
nefici per altro è escluso il personale
militare. Sottolinea, in particolare, la si-
tuazione di quei militari che, dopo aver
messo a repentaglio la propria vita per
otto anni al servizio delle istituzioni, si
troveranno ad essere disoccupati, anche
per effetto dei tagli ai reclutamenti nelle
Forze armate e di polizia operati dal
decreto-legge n. 112 del 2008.

In proposito, riterrebbe pertanto molto
utile che nella proposta di parere che il
relatore si appresta a formulare sul Do-
cumento di programmazione in esame, sia
inserita una condizione nella quale sia
prescritta l’individuazione di adeguate mi-
sure, anche di carattere finanziario, in
favore di quei giovani che, avendo com-
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pletato il periodo di ferma volontaria nelle
Forze armate, siano alla ricerca di una
nuova occupazione, privilegiando le inizia-
tive volte a favorire il loro transito nel
servizio permanente delle Forze armate,
nelle Forze di polizia e, più in generale,
nella Pubblica Amministrazione.

Antonio RUGGHIA (PD) esprime, an-
che a nome del proprio gruppo, contra-
rietà in merito ai contenuti del Documento
di programmazione in oggetto, sia per gli
aspetti di finanza pubblica, che in esso
vengono evidenziati, sia, più in particolare,
per i profili attinenti al Ministero della
difesa che sono affrontati nel Documento
stesso. Per quanto riguarda gli aspetti
finanziari, a suo avviso, emerge la diffi-
coltà del Governo a fronteggiare la crisi
economica, come dimostra l’evidente con-
traddizione tra la volontà di fronteggiare
la crisi espressa in più parti nel citato
Documento di programmazione e gli in-
terventi di politica economica effettiva-
mente predisposti.

Ritiene inoltre scarsamente credibili le
stime delle variabili macroeconomiche ri-
portate dal predetto Documento in quanto
esse non coincidono con quelle divulgate
dalle principali autorità finanziarie inter-
nazionali. In particolare, ricorda come il
Documento in oggetto preveda un’inver-
sione di tendenza nell’andamento del ciclo
economico a partire dal 2010, anno nel
quale, grazie ad una asserita ripresa del
commercio internazionale, si dovrebbe as-
sistere ad una crescita del PIL dell’ordine
del 2 per cento, mentre, per il medesimo
anno, l’OCSE prevede una crescita dello
0,4 per cento e il Fondo monetario inter-
nazionale addirittura continua a prevedere
una flessione del PIL. Ritiene altresì che il
Governo abbia per lungo tempo sottova-
lutato la crisi economica e che, nel mo-
mento in cui ne ha preso coscienza, si sia
preoccupato unicamente di tranquillizzare
gli italiani, affermando che la crisi econo-
mica è ormai superata. Tanto è vero,
infatti, che, a suo avviso, il DPEF non
contiene misure credibili idonee a fron-
teggiare la crisi, che lascino sperare in una
inversione di tendenza, posto che i dati

sulla reale situazione economica del Paese
continuano ad essere quanto mai allar-
manti, soprattutto sul fronte dell’occupa-
zione che vede a rischio nei prossimi anni,
come recentemente sottolineato dal CNEL,
500 mila posti di lavoro. Le predette
misure, da un lato non risultano ben
chiare, soprattutto in relazione alle poli-
tiche fiscali, dal momento che si continua
a parlare esclusivamente di scudo fiscale,
dall’altro, nel settore della spesa si profi-
lano interventi per il contenimento della
spesa sanitaria, con conseguenti disagi per
le famiglie, nonché l’ulteriore riduzione
delle risorse destinate al Fondo per le aree
sottosviluppate, con inevitabili riflessi ne-
gativi sul Mezzogiorno.

Per quanto riguarda le parti di com-
petenza della Commissione Difesa, ricorda
preliminarmente come lo scorso anno, in
sede di esame del DPEF, la Commissione
stessa approvò un parere nel quale ven-
nero messi numerosi « paletti » alla pro-
grammazione economico-finanziaria del
Governo, che, tuttavia, furono da questo
puntualmente disattesi. Pertanto, pur ap-
prezzando l’intervento poc’anzi svolto dal
Presidente Cirielli, paventa il rischio che
l’apposizione di condizioni in un eventuale
parere favorevole della Commissione possa
non incorrere in miglior sorte.

Nel ricordare altresì come lo stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa, lo scorso anno, sia stato falcidiato
da tagli lineari che hanno fortemente
penalizzato soprattutto la spesa concer-
nente l’esercizio, lamenta il fatto che il
Documento di programmazione in oggetto,
tranne un generico accenno a misure in
favore del comparto difesa e sicurezza,
non preveda specifici interventi per l’at-
tuazione del programma che il Governo
stesso si è impegnato a rispettare nei
confronti degli elettori.

In particolare, evidenzia come non
siano state previste misure in favore dei
militari in ferma breve e in ferma prefis-
sata i quali rischiano così di perdere il
posto di lavoro, nonostante i maggiori
impegni richiesti alle Forze armate per il
presidio del territorio nazionale. Inoltre
reputa del tutto insufficienti le indicazioni
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che emergono dal Documento in oggetto in
merito all’industria della difesa per la
quale si fa un generico riferimento alla
possibilità di un collocamento in borsa di
una parte del capitale sociale di Fincan-
tieri e si conferma la presenza pubblica
nel capitale sociale di Finmeccanica, senza
che vi sia alcuna attenzione alle proble-
matiche di quelle piccole e medie imprese
che incontrano notevoli difficoltà ad in-
cassare i crediti da esse vantate nei con-
fronti del Ministero della difesa. Non sono
inoltre indicate politiche volte a migliorare
le condizioni di vita del personale e delle
loro famiglie né vi è alcuna indicazione in
merito alla rideterminazione delle aliquote
dei posti che verranno messi a concorso
nelle Forze di polizia riservati al personale
in ferma prefissata, che ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 7, della legge n. 226 del
2004, dovrebbe invece avvenire a partire
dal 2010.

Edmondo CIRIELLI, presidente, repli-
cando alle osservazioni del deputato Rug-
ghia, ricorda come la grave situazione in
cui versa in cosiddetto « precariato » delle
Forze armate sia stata determinata anche
dal blocco delle assunzioni nelle Forze di
polizia che fu attuato dal Governo Prodi
nella scorsa legislatura e che ridusse sen-
sibilmente la possibilità di accesso del
personale in ferma prefissata e in ferma
breve nelle predette Forze.

Roberto SPECIALE (PdL), relatore, rin-
grazia il Presidente Cirielli per la grande
sensibilità manifestata con il suo inter-
vento nei confronti delle problematiche
occupazionali del personale militare in
ferma breve e in ferma prefissata, che, a
suo avviso, rischiano di trasformarsi, in
tempi brevi, in una vera e propria « bomba
sociale ». Pertanto, nel presentare una pro-
posta di parere favorevole con condizioni,
segnala come in essa si tengano in debito
conto anche le predette problematiche
(vedi allegato 1).

Antonio RUGGHIA (PD), nel preannun-
ciare, anche a nome del suo gruppo, voto
contrario sulla proposta di parere del

relatore, presenta una proposta alternativa
di parere (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
manifesta perplessità in merito alla quarta
condizione posta dal relatore nella sua
proposta di parere favorevole, con la quale
si richiede al Governo di riferire « con
cadenza almeno trimestrale » in merito
all’attività della Commissione di alta con-
sulenza e studio istituita presso il Mini-
stero della difesa. In particolare, segnala
come il Governo abbia già assunto un
formale impegno presso il Senato a rife-
rire sugli esiti dell’attività della citata
Commissione di studio, che, per altro,
dovrebbe concludere i propri lavori entro
questa estate. Proprio alla luce di ciò
ritiene quindi concretamente non attuabile
il previsto obbligo di riferire trimestral-
mente al Parlamento.

Edmondo CIRIELLI, presidente, sottoli-
nea come, fermo restando l’impegno del
Governo a riferire sugli esiti dell’attività
della predetta Commissione, la condizione
posta dal relatore non possa che essere
intesa nel senso che l’impegno a riferire
trimestralmente valga soltanto nell’ipotesi
in cui la Commissione stessa non dovesse
concludere la propria attività entro questa
estate.

Roberto SPECIALE (PdL), relatore, con-
corda con le valutazioni del Presidente
Cirielli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Edmondo CIRIELLI, presidente, in con-
seguenza dell’approvazione della proposta
di parere del relatore, dichiara preclusa la
proposta alternativa di parere presentata
dal deputato Rugghia.

Sull’ordine dei lavori.

Salvatore CICU (PdL), facendosi inter-
prete delle sollecitazioni mosse da diversi
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colleghi del proprio gruppo, intende rivol-
gere un invito affinché il Governo informi
tempestivamente la Commissione Difesa in
ordine allo svolgimento di visite a contin-
genti militari italiani, impegnati nelle mis-
sioni internazionali, da parte di delegazioni
a cui prendono parte rappresentanti del
Governo e membri del Parlamento. Al ri-
guardo, precisa di aver appreso soltanto dai
mezzi di informazione che il Ministro della
Difesa ha visitato ieri, insieme ad una dele-
gazione parlamentare, il contingente ita-
liano impegnato in Afghanistan, a Farah,
senza che ne sia stata data alcuna preven-
tiva comunicazione alla Commissione Di-
fesa. Sottolinea l’opportunità di rimarcare
questa situazione, al fine di consentire alla
Commissione di svolgere il proprio ruolo
nella maniera più adeguata.

Franco GIDONI (LNP) si associa, anche
a nome del proprio gruppo, alle conside-
razioni svolte dal deputato Cicu.

Augusto DI STANISLAO (IdV), nel con-
cordare con le considerazioni del deputato
Cicu, sottolinea come tale episodio faccia
emergere, con tutta evidenza, il rischio di
uno svilimento del ruolo della Commis-
sione.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
nel prendere atto delle osservazioni testè
formulate, comunica che riferirà in pro-
posito al Ministro della difesa.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Documento di programmazione economico-finanziaria relativo alla
manovra di finanza pubblica per gli anni 2010-2013 (Doc. LVII, n. 2).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione Difesa,

esaminato il Documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gli
anni 2010-2013 (Doc. LVII, n. 2);

premesso che:

il DPEF 2010-2013, nel delineare gli
andamenti macroeconomici tendenziali,
definisce un nuovo quadro di finanza
pubblica, aggiornato alla luce delle nuove
previsioni di carattere macroeconomico,
che evidenzia – pur nell’ambito di pro-
spettive tuttora incerte – segnali di atte-
nuazione delle spinte recessive, con un’in-
versione di tendenza a partire dal 2010;

il citato Documento di programma-
zione, tenuto conto del predetto anda-
mento tendenziale, attraverso il quadro
programmatico di finanza pubblica, trac-
cia i nuovi obiettivi finanziari, da realiz-
zare mediante manovre correttive che pri-
vilegino interventi non peggiorativi della
pressione fiscale verso i settori economici
operanti nel rispetto delle regole, nonché
interventi non riduttivi del livello dei ser-
vizi alla collettività, bensì finalizzati all’ef-
ficienza e all’ottimizzazione dell’impiego
delle risorse;

le citate manovre correttive dovreb-
bero condurre, a partire dal 2011, ad una
riduzione progressiva del rapporto deficit/
PIL, che dal 5 per cento, nel 2010, do-
vrebbe scendere al di sotto della soglia del
3 per cento nel 2012;

in questa prospettiva, il DPEF evi-
denzia, in un apposito allegato, le inizia-
tive specifiche assunte dal Governo nel

settore della Difesa, quali l’istituzione di
un’apposita Commissione di alta consu-
lenza e studio, in vista della predisposi-
zione di un disegno di legge delega volto a
ridisegnare l’assetto organizzativo delle
Forze armate e, più in generale, dell’intero
Ministero della difesa; la costituzione della
società « Difesa Servizi S.p.a. », finalizzata
alla realizzazione di una gestione efficace,
efficiente e produttiva di attività e risorse
non direttamente connesse all’operatività
delle Forze armate; gli interventi per il
concorso delle Forze armate al sostegno
delle esigenze di mantenimento della si-
curezza sul territorio nazionale; le attività
per promuovere l’avvicinamento dei gio-
vani ai valori delle Forze armate; gli
interventi per la difesa e la sicurezza
internazionale;

considerato che il Ministero della
difesa, negli ultimi anni, sopportando no-
tevoli sacrifici, ha contribuito, più di ogni
altro dicastero, alle misure di conteni-
mento della spesa pubblica fondate sul-
l’applicazione della tecnica dei tagli lineari
agli stanziamenti di bilancio;

ritenuto che i problemi di bilancio
del Ministero della difesa possano essere
risolti, non attraverso tagli lineari, che
conducono inevitabilmente a riduzioni in-
discriminate degli stanziamenti di bilancio,
ma attraverso un’opera di razionalizza-
zione della spesa, che metta comunque al
primo posto le risorse destinate alla pro-
tezione e all’addestramento del personale
militare, con particolare riguardo a quello
impiegato in missioni internazionali;

ravvisata altresì l’esigenza di indivi-
duare adeguate misure, anche di carattere
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finanziario, in favore di quei giovani che,
avendo completato il periodo della ferma
volontaria nelle Forze armate, siano alla
ricerca di una nuova occupazione, privi-
legiando, in particolare, le iniziative volte
a favorire il loro transito nel servizio
permanente delle Forze armate, nelle
Forze di polizia e, più in generale, nella
Pubblica Amministrazione;

valutata l’opportunità che il Parla-
mento sia periodicamente informato dal
Governo in merito agli sviluppi dell’attività
della citata Commissione di alta consu-
lenza e studio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

siano escluse misure di contenimento
della spesa fondate sull’applicazione della
tecnica dei tagli lineari agli stanziamenti di
bilancio;

sia assicurata priorità, nell’ambito
dello stato di previsione della spesa del
Ministero della difesa, alle risorse desti-
nate alla protezione e all’addestramento
del personale militare, con particolare ri-
guardo a quello impiegato in missioni
internazionali;

sia prevista l’individuazione di ade-
guate misure, anche di carattere finanzia-
rio, in favore di quei giovani che, avendo
completato il periodo di ferma volontaria
nelle Forze armate, siano alla ricerca di
una nuova occupazione, privilegiando le
iniziative volte a favorire il loro transito
nel servizio permanente delle Forze ar-
mate, nelle Forze di polizia e, più in
generale, nella Pubblica Amministrazione;

sia prevista la periodica informazione
del Parlamento da parte del Governo, con
cadenza almeno trimestrale, in merito agli
sviluppi dell’attività della Commissione di
alta consulenza e studio costituita presso il
Ministero della difesa.
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ALLEGATO 2

Documento di programmazione economico-finanziaria relativo alla
manovra di finanza pubblica per gli anni 2010-2013 (Doc. LVII, n. 2).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE

La IV Commissione Difesa,

esaminato il Documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gli
anni 2010-2013 (Doc. LVII, n. 2);

premesso che:

il Documento di programmazione
economica e finanziaria relativo alla ma-
novra di finanza pubblica per gli anni
2010-2013, è stato presentato all’esame del
Parlamento il 15 luglio 2009, rispetto al
termine ultimo del 30 giugno stabilito
dalla legge n. 468 del 1978, in materia di
contabilità e di bilancio;

tale ritardo nella disponibilità mate-
riale del DPEF e degli allegati costringe le
Camere ad un esame affrettato, a ridosso
della chiusura estiva, contestuale all’esame
di altri provvedimenti su cui il Governo ha
manifestato l’intenzione di porre la que-
stione di fiducia;

le Camere non possono pertanto di-
sporre del tempo necessario per acquisire
i necessari elementi conoscitivi con le
audizioni;

prima della presentazione del DPEF,
e quindi prima di definire il quadro pro-
grammatico di finanza pubblica per gli
anni 2010-2013 e le necessarie misure per
dare impulso alla competitività e alla cre-
scita, il Governo ha presentato al Parla-
mento, in data 1o luglio 2009, il decreto-
legge n. 78, ancora all’esame della Ca-
mera, che reca provvedimenti anticrisi;

dall’esame del DPEF risulta evidente
come la politica di bilancio prospettata dal

Governo per il periodo 2010-2013 appaia
del tutto inadeguata a contemperare il
superamento dell’attuale fase congiuntu-
rale e dei problemi strutturali del Paese
con il controllo del disavanzo pubblico e il
riequilibrio dei conti;

nel DPEF, il Governo stima che il
PIL, già ridotto dell’1,0 per cento nel 2008,
si contragga nel 2009 del 5,2 per cento e
riprenda a crescere a ritmi positivi (+0,5
per cento) solo nel 2010, che la graduale
ripresa del commercio mondiale, gli inter-
venti di politica monetaria e i provvedi-
menti anticiclici concordati a livello co-
munitario dovrebbero attenuare la fase
recessiva già a partire dalla seconda metà
del 2009 e che nel triennio successivo al
2010 la crescita media annua è prevista
attestarsi al 2 per cento, con una ripresa
sostenuta, in particolare, dall’atteso recu-
pero del commercio internazionale;

le valutazioni del Governo appaiono
più ottimistiche di quelle dei principali
organismi internazionali, posto che, per il
2010, l’OCSE prevede valori positivi del
tasso di crescita del PIL italiano dello 0,4
per cento, il Fondo Monetario una nuova
flessione (–0,1 per cento) e il Consensus
Economics uno stallo della crescita;

dai dati del DPEF emerge un grave
deterioramento dei conti pubblici, in
quanto l’obiettivo di indebitamento netto
viene aggiornato al ribasso, fissandolo al
5,3 per cento del PIL per il 2009, rispetto
al 4,6 per cento indicato ad aprile dal
Governo nella Relazione Unificata per
l’economia e la finanza pubblica (RUEF),
il valore dell’indebitamento netto stimato
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per il 2009 risulta anche da un peggiora-
mento del saldo primario che scende ad
un valore di –0,4 per cento del PIL, la
spesa per interessi, nonostante il sensibile
calo dei tassi, si mantiene sostanzialmente
stabile, pari al 5,0 per cento, in relazione
al consistente incremento dello stock del
debito e, per il rapporto debito pubblico/
PIL, la previsione del DPEF per il 2009 è
fissata al 115,3 per cento, con un incre-
mento di 9,6 punti percentuali rispetto al
2008;

dal confronto tra le stime per il 2009
fornite nella RUEF e quelle contenute nel
DPEF risulta un peggioramento dell’inde-
bitamento netto di 0,7 punti percentuali di
PIL solo in parte imputabile alla riduzione
del gettito tributario per circa 4,6 miliardi
(0,3 per cento del PIL), mentre l’accelera-
zione dei pagamenti dei debiti della Pub-
blica Amministrazione nei confronti delle
imprese prevista all’articolo 9 del decreto-
legge n. 78 del 2009, un provvedimento
necessario da tempo sollecitato dall’oppo-
sizione, determina un incremento delle
dotazioni di cassa nel disegno di legge di
assestamento per il 2009, tuttora all’esame
del Senato, per circa 18 miliardi per il
2009, di cui 5 miliardi (in cassa e in
competenza) sono iscritti in aumento dei
Fondi per la riassegnazione dei residui
passivi perenti, di parte corrente e in
conto capitale, mentre ulteriori 5,5 mi-
liardi sono iscritti in aumento del Fondo
di riserva per le autorizzazioni di cassa,
con una procedura del tutto anomala che
oltre a non costituire una copertura
« certa » – la determinazione del quantum
delle risorse da destinare al pagamento dei
debiti, è rinviata alla legge annuale di
assestamento, non ancora approvata –
determina un aumento del fabbisogno e
un incremento dello stock del debito, con
un conseguente aumento della spesa per
interessi;

il quadro tendenziale delineato dal
DPEF evidenzia un indebitamento netto
ampiamente al di sopra del livello del 3
per cento per il periodo 2010-2013, anche
a fronte del peso crescente della spesa per
interessi, la cui incidenza passa dal 5,1 per

cento del PIL del 2010 al 6 per cento nel
2013;

nel DPEF il Governo prevede di in-
tervenire a correzione degli andamenti
tendenziali di finanza pubblica solo a
partire dal 2011, in attesa di un netto
miglioramento del quadro economico;

nel DPEF si prospetta una manovra
correttiva sul saldo primario pari, in ter-
mini cumulati, a circa l’1,2 per cento del
PIL nel triennio 2011-2013, si prevedono
interventi « non peggiorativi della pres-
sione fiscale » e « non riduttivi del livello
dei servizi alla collettività » bensì finaliz-
zati all’efficienza e all’ottimizzazione del-
l’impiego delle risorse, mentre i provvedi-
menti anticrisi sono complessivamente re-
strittivi e senza effetti finanziari « netti » e,
in alcuni casi, determinano anche un mi-
glioramento dei saldi di finanza pubblica,
sia con riferimento al saldo netto da
finanziare, sia in termini di indebitamento
netto e di fabbisogno, e gli interventi sulla
finanza locale – con il taglio dell’ICI e con
le modifiche introdotte a più riprese sul
patto di stabilità – hanno determinato una
contrazione severa delle risorse a disposi-
zione degli enti decentrati per gli investi-
menti e per le politiche sociali, con rica-
dute significative sui servizi e sul benes-
sere delle collettività locali;

considerato che:

la riduzione dell’attività economica,
già molto rilevante nel quarto trimestre
del 2008 (–2,1 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2007) si è ulteriormente
aggravata nel primo trimestre del 2009
(–2,6 per cento) con una contrazione dei
principali aggregati macroeconomici senza
precedenti per intensità e durata;

la perdita cumulata del PIL nel
primo trimestre del 2009, pari a –5,9 per
cento in termini reali, secondo le stime più
aggiornate della Banca d’Italia, è già lar-
gamente superiore alle contrazioni regi-
strate nelle due più severe recessioni del-
l’economia italiana del dopoguerra, quelle
del 1974-75 e del 1992-93, in corrispon-
denza, rispettivamente, della prima crisi
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petrolifera e di quella valutaria, quando la
flessione cumulata del PIL risultò pari al
–3,8 per cento nella crisi del 1974-75 e al
–1,9 per cento in quella del 1992-93;

permane elevata l’incertezza circa i
tempi e l’intensità della ripresa della do-
manda interna, su cui pesa il rischio di un
ulteriore peggioramento delle condizioni
del mercato del lavoro;

nell’attuale fase congiunturale il set-
tore industriale è quello che ha risentito
con maggiore rapidità degli effetti dell’an-
damento negativo del ciclo essendo la crisi
industriale più ampia e intensa che in
passato, con una diminuzione cumulata
del valore aggiunto del settore sinora pari
a quasi il –17 per cento, contro il –14 per
cento e il –5 per cento segnati, rispetti-
vamente, alla metà degli anni settanta e
nei primi anni novanta (fra aprile 2008 e
marzo 2009 l’indice della produzione in-
dustriale è sceso ai livelli del 1987, una
riduzione senza precedenti anche in oc-
casione di altre gravi crisi economiche);

il drastico calo della domanda nei
principali mercati di sbocco dell’economia
italiana ha determinato una forte contra-
zione delle esportazioni (–21,4 per cento
in volume al primo trimestre del 2009,
rispetto alla fine del 2007), mentre il
Governo, nel DPEF, in un quadro di
generale deterioramento dei conti con
l’estero, segnala una dinamica di crescita
delle esportazioni più accentuata al sud in
contrasto rispetto ai dati dei più autorevoli
centri studi, come la Svimez che rileva
come il Mezzogiorno, che nel corso del-
l’anno 2008 aveva incrementato la propria
quota dall’11,4 per cento all’11,7 per cento
del totale delle esportazioni nazionali, nel-
l’ultimo trimestre dell’anno abbia subito
un crollo del 20,8 per cento;

la riduzione della spesa delle famiglie
si manifesta in una forte diminuzione dei
consumi di beni durevoli e semidurevoli,
della spesa corrente e, perfino, in una
contrazione dei consumi alimentari;

i dati sulle forze di lavoro e sulle ore
autorizzate di Cassa integrazione guada-

gni, aggiornati rispettivamente a marzo e a
giugno, mostrano un preoccupante dete-
rioramento del mercato del lavoro, mentre
il DPEF registra un aumento della Cassa
integrazione guadagni nel primo semestre
2009 del 282,3 per cento rispetto al primo
semestre 2008 e prevede un aumento del
tasso di disoccupazione sia nel 2009 (+8,8
per cento) che nel 2010 (+8,9 per cento);

contrariamente a quanto affermato
dal Governo nel DPEF, la recessione eco-
nomica che dalla fine del 2008 ha inte-
ressato l’economia nazionale, si sta mani-
festando con particolare intensità nelle
aree deboli del paese e, in particolare,
nelle regioni del Mezzogiorno, con gravi
ricadute sul mercato del lavoro meridio-
nale e brusche riduzioni dell’occupazione,
contestuali incrementi del tasso di disoc-
cupazione e conseguente contrazione dei
redditi da lavoro delle famiglie (tra gen-
naio 2008 e gennaio 2009 al Sud si sono
persi 114 mila posti di lavoro molti dei
quali appartenenti a lavoratori precari e a
termine che sono privi della copertura del
sistema di ammortizzatori sociali e questo,
in un’area dove lavora appena il 44 per
cento della popolazione in età di lavoro e
dove le donne che lavorano sono meno di
3 su 10, configura una situazione di po-
tenziale emergenza sociale);

sul fronte del credito bancario, se-
condo l’Indagine trimestrale sul credito
bancario nell’area dell’euro (Bank Lending
Survey), nell’ultimo periodo si registra
un’ulteriore restrizione dei criteri di ero-
gazione dei prestiti alle imprese, con in-
cremento dei margini applicati e riduzione
delle quantità erogate, mentre i provvedi-
menti adottati dal Governo per favorire un
migliore accesso al credito del settore
produttivo si sono pertanto rivelati di fatto
inefficaci e cresce la domanda delle im-
prese di prestiti per operazioni di ristrut-
turazione del debito a fronte di una ri-
dotta disponibilità di fonti di finanzia-
mento alternative;

l’inflazione armonizzata al consumo
dovrebbe raggiungere lo 0,8 per cento
nella media del 2009, quasi tre punti
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percentuali in meno rispetto al 2008 e
l’inflazione, dopo aver toccato un minimo
nel terzo trimestre per effetto della signi-
ficativa riduzione del livello dei prezzi
energetici rispetto a quello dell’anno
scorso, tende a riportarsi gradualmente
verso valori più elevati (al netto della
componente energetica – secondo autore-
voli studi – l’indice potrebbe raggiungere
l’1,7 per cento, contro il 2,9 per cento
dell’anno scorso, mentre la Banca d’Italia
segnala che nel 2010, con il rafforzamento
delle quotazioni delle materie prime, i
prezzi al consumo, anche al netto della
componente energetica, potrebbero cre-
scere fino all’1,6 per cento);

la marcata riduzione della produtti-
vità del lavoro induce una forte accelera-
zione del costo del lavoro per unità di
prodotto, che nel settore privato tende a
raggiungere un ritmo di crescita superiore
al 6 per cento;

le prospettive restano molto incerte e
a fronte di una perdurante debolezza del
ciclo economico, le imprese italiane po-
trebbero attuare, a partire dalla seconda
metà dell’anno, una politica di ancor più
deciso ridimensionamento dell’occupa-
zione che si tradurrebbe in una ulteriore
decurtazione della capacità di spesa delle
famiglie e in una più forte flessione della
domanda interna;

dall’analisi dei dati di bilancio
emerge che sono in crescita tutte le voci di
spesa corrente, mentre non sono state
previste risorse aggiuntive per tutti i set-
tori sensibili tra cui quello strategico degli
investimenti per opere pubbliche;

dal lato delle entrate, mentre la pres-
sione fiscale non si riduce, il crollo delle
entrate stesse sembra essere determinato
dall’effetto congiunto della crisi, dall’inef-
ficacia delle misure di sostegno al con-
sumo delle famiglie e dall’indebolimento
delle misure per il recupero dell’evasione
fiscale;

le misure una tantum, e interventi
quali lo scudo fiscale incrementano solo in
apparenza il gettito, avendo un impatto

strutturalmente negativo in termini di dif-
fusa incertezza sulle regole e incentivando
comportamenti devianti da parte dei con-
tribuenti;

constatato che:

nel testo del DPEF non è chiaro con
quali strumenti il Governo intenda conse-
guire l’aggiustamento strutturale dei conti
pubblici, né le misure espansive che do-
vrebbero garantire l’innalzamento del
tasso di crescita reale e potenziale del-
l’economia del Paese, e il Documento ap-
pare gravemente carente, mancando di
contenuti essenziali (non sono individuati,
tra l’altro, gli strumenti per conseguire gli
annunciati obiettivi di sviluppo territo-
riale, in particolare, nel Mezzogiorno e
nelle aree sottoutilizzate del centro-nord e
manca anche un quadro definito dei prov-
vedimenti collegati alla manovra di fi-
nanza pubblica per il 2010-2013);

valutato che:

gran parte degli oneri connessi alle
misure anticicliche adottate dal Governo
sono stati compensati mediante tagli, ri-
programmazioni e riallocazioni delle ri-
sorse nazionali finalizzate in prevalenza
allo sviluppo del Mezzogiorno, presenti nel
Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS);

gli impieghi delle risorse FAS, so-
vente non coerenti con le finalità proprie
del Fondo, hanno ridotto in misura con-
siderevole l’entità dei fondi da ripartire
per le aree sottoutilizzate ed esteso anche
al centro-nord la possibilità di finanzia-
mento sistematico su fonti vincolate alle
politiche di coesione a valere sulle risorse
stanziate per il periodo 2008-2012, con
implicazioni rilevanti anche sul Quadro
Strategico Nazionale 2007-2013, indebo-
lendone significativamente la componente
nazionale;

l’area meridionale si trova pertanto a
competere, in termini di capacità di as-
sorbimento, con le aree a più alto tasso di
sviluppo del Paese che riescono ad attivare
una più efficiente programmazione di
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spesa e più elevati livelli di progettualità,
anche in una non favorevole situazione
congiunturale;

nelle condizioni prospettate dal
DPEF la pressione fiscale non diminuisce,
ma sale in una certa misura e vi sono
rischi concreti di consistenti aumenti, in
particolare per effetto della compressione
delle risorse per i servizi pubblici e dei
provvedimenti sulla spesa della sanità re-
gionale, i cui tagli potrebbero essere re-
cuperati attraverso l’aumento dei tributi
trasferiti;

il forte declino delle politiche di coe-
sione, sta accrescendo progressivamente la
sperequazione nella distribuzione del red-
dito nel Paese, mentre il blocco dei con-
sumi e la precarizzazione crescente dei
rapporti di lavoro aumenta l’esigenza di
incisive politiche sociali;

l’esiguità delle risorse aggiuntive mo-
bilitate per contrastare la crisi, in parti-
colare per finanziare gli investimenti in
infrastrutture e per incentivi al sistema
produttivo nelle aree più deboli e incise
dalla crisi appare difficilmente sostenibile
sia dal punto di vista economico che
sociale;

tenuto conto che:

le Forze Armate rappresentano un
presidio della legalità e della sicurezza
interna e internazionale;

per quanto riguarda il settore sicu-
rezza e difesa, nel DPEF non vi è altro che
un richiamo tanto generico quanto poco
significativo al fatto « di aver preso misure
concrete »;

con tutta evidenza, ciò contrasta con
il ruolo che il citato settore assume in
ambito nazionale e, per quanto riguarda le
Forze Armate, anche in politica estera;

si conferma in tal modo che, nella
politica del Governo, il settore difesa viene
considerato un segmento tout-court della
Pubblica Amministrazione, mentre avreb-
be invece bisogno di specifica attenzione e
di politiche mirate;

considerato che:

le stesse categorie economiche attra-
verso le quali viene gestito il bilancio della
difesa, corrispondenti alla classificazione
tradizionale (spese di esercizio, spese in
conto capitale, consumi intermedi, ecc.)
appaiono discutibili, perché attraverso di
esse sono state compiute scelte disastrose
con i tagli lineari che hanno colpito in
eguale misura il reclutamento, l’addestra-
mento e la manutenzione dei sistemi
d’arma, mettendo in crisi l’efficienza dello
strumento militare;

il particolare momento che attraver-
sano le Forze Armate, impegnate sul
fronte interno nel completamento della
trasformazione dalla leva obbligatoria al
modello professionale e in non usuali
compiti legati alla sicurezza e all’ordine
pubblico e, sul fronte estero, in trentadue
missioni internazionali che rappresen-
tando impegni di lungo periodo e ad alto
rischio, rendono doverosa nei loro con-
fronti, una politica finanziaria che garan-
tisca un livello di risorse adeguate nel
bilancio pluriennale dello Stato e razio-
nalizzi al tempo stesso la spesa per la
difesa;

si rendono inoltre necessari inter-
venti normativi che, al fine di migliorare la
qualità e l’efficienza della spesa militare,
consentano di superare alcune rigidità
delle norme di contabilità pubblica, affi-
dando la capacità di operare, anche in
deroga a tali norme, a coloro che, nel-
l’ambito delle Forze Armate, sono respon-
sabili dei Centri di Responsabilità Ammi-
nistrativa;

nel documento di programmazione,
anche l’attenzione riservata all’industria
della difesa è del tutto insufficiente, in
quanto esso si limita a confermare la
presenza pubblica in Finmeccanica e la
prospettiva di tornare a valutare l’ipotesi
di un collocamento in Borsa di una quota
di Fincantieri;

al di là di queste affermazioni, non vi
è sufficiente attenzione al ruolo delle pic-
cole e medie imprese del settore – indi-
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spensabili per la fornitura dei beni e dei
servizi necessari alla difesa – e alle dif-
ficoltà che tali imprese incontrano nelle
procedure di appalto e nella celere riscos-
sione dei crediti maturati per i beni forniti
e i servizi resi all’amministrazione, posto
che l’unica iniziativa orientata a questo
fine è quella prevista in sede di assesta-
mento nel bilancio 2009;

non viene preso alcun impegno per
l’area industriale della difesa che invece
rappresenta un segmento indispensabile
per la piena funzionalità dello strumento
militare che richiede investimenti per il
necessario rinnovamento infrastrutturale e
la piena efficienza operativa, anche nel
quadro delle occorrenti operazioni di di-
smissione e accorpamento;

per quanto riguarda infine le politi-
che del personale, sono molti gli aspetti
trascurati dal DPEF, con particolare ri-
guardo a quelli necessari alla realizzazione
di migliori condizioni di lavoro e di vita
per i militari e per le loro famiglie;

inoltre, posto che vengono confermati
i tagli al reclutamento, se ne deduce che
viene del tutto trascurato il fatto che, a
decorrere dal 2010, poiché ai sensi del
comma 7 dell’articolo 16 della legge n. 226
del 2004, il numero dei posti riservati ai
volontari dovrà essere rideterminato in
misura percentuale con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della difesa, sarà ne-
cessario stanziare le risorse per superare
la condizione di precariato del personale
di truppa, in quanto altrimenti si verifi-
cherebbero costi sociali non facilmente
conciliabili con la realizzazione di un
moderno esercito professionale,

esprime

PARERE CONTRARIO

Villecco Calipari, Garofani, Beltrandi, Ga-
glione, Giacomelli, Fioroni, La Forgia,
Laganà Fortugno, Migliavacca, Moghe-
rini, Recchia, Rosato, Rugghia, Sereni,
Tocci, Vico.
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